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"il' Limbo parlamentare 
, <j.,Q9ell(>,ohe da nqi ai cbjama comn 

•il in»W«M?jil,Ìiin!l)P ..parl̂ mBataRe riceverà 
ti /Tta ppthì„giorDi ._;.(!criv» la Sera — 

Snti qMKatltà|d> tmovi utpiti.'.che, an-, 
^aapo;» r(|g(^iaagarij la ceatipvia di 

•A Wgl'^iC.iCteigi.à (}a, ,aoqi,ivi.*l Jrovanot 
e VI doriqoap aquoi tr^oquilU^ I« taitre 

„ {Gjir,oiq,ĵ e [f, .Camera lprendere lo va<. 
., iipz4|Mp;eato,; comi}, samara', uiollro. prò-
,' .'.b«l)iUij,strana(;iti|ibii<u .tkcitataqiite sa-

p'oltl nn oeatiuala di progatti di lagge, 
- J.-Q,8ft!'.jaft-J),9n<io..trovstQ l«„TÌa,dì ar­

rivare ^lla palibbciudÌB(msBÌoDOr Recai-
GDDi dUj^siy a oi>n(_)JoaiLiJ Deantaiib ò 

3tato pOiisibile che i relatori-presentaa-
'''i'ìwrtì-1 loro rapporti e ohe questi al­

meno fossero stampati ««ÌAtìbiilUM' 
tri sono «Dohe Jlifti^ddiatro, ({liirchA'non 
o'ò neppgra il retUoréi 
(xS'.ÌBtende, poi, ohe audranno pari­
menti al Lj|nBui||ina)'''(HnqaaDtiQa di do-

òiduindffid'Iotei^tiàD^e a ntia settaotìDa 
w.dilÌ̂ 9Ì(t<9{Boi|onii li^nitte da mesi all'or­

dine del giorno, ma flftlitniMli qi>i>U; 
_^JJ(fn |̂frriv«va mal. 

'''•^"Non si può aaaora arrivare a dire' 
.'•'iH'? 1°*^'"''* '* '* Camera disojiterà o 

•''„'i(9'l6 legga sulla oiroolazione a'l% quale 
'li-fftJM si cullegaoo. tan^i.iaerufaii-.fursa 

dovrà essar̂ ^ .«AgitifV:''̂ » Knche quella 
'L'pèr i •Coipuaii.i.d^ll^ S»rijegca;.ma M 
,;iÌnevitab.lB e certo il sseriBoio. dsi.di 

.l^'«.^oi di leggo perla Gasea naiionaie 
- U/,irJtgli-> invalidi, fra i-modioi condotti, 

u; •_̂ er la -legge forestale, per la Ofiefe P'a' 
.fĵ 'oF-Napnli, pei Jazi interni di'oonsnrao, 

.,, j",,p^r'j!a'«islemasioDe delle contabili^ co-
.'. .:to)inalij per l'istruziooe supeiiore; e,v/à 
.'.-.Ltliaeiido, 

. ''h.utìm'è oaioso agginogere ohe la dotta 
diBBUssIooe sulla quale il Sasaiò'ha imi 

.ni)»JI>/igsia.i più giorni per la tutela, degli 
r, HbupfJtni «colpiti da infortunio, non appro' 
ouii'iderà par ora a nulla, a dovrà -rioomin-
.,-»08éH&* da capo quando ildwegno di legge' 
. ' ;;i ̂ ^fà'jTfesentato ex novĉ  alla (lamara; 

'' !yrfebo'meno elle sì'veriflj'a'òggi non' 
', ĵ  ^a'uulla di ecoe2ionî ja,;_a,q?i si vsr)fl(;6 
'iii)<ì*H!?P''*i dacché esista'ijj.jUal'jif'.ir Qo-

;• •.foWM 9 Parlamebio. Avyeoi.v»..Al!fi Ca-
ii.i-<u,wr!^4ubalpin^ quello, che accadei,ara< 

;- S^ritlk ItaliaDa., qè più né mena.!.\;Ma al»i 
- lora la Camera lavorava, infinitamente 

:V.iri-.,!R¥"'l S quello che lavora adesso. 
"'•In oòmplasso, i nostri depatsti'ilavor.i 
raoo, materialmete parlando, più di tutti 

.•'.(jiìdcitb Itollaghi europei e americàoiV'fo' 
< iiouiUeStePi'iina parte della seMtenie,:!sea 

la quale fit.lDaagnEata lavaotesima le­
gislatura, il namaroidelltf^aàate'é stato' 

Il iiei4frKt̂ ro Lèook<me,>'.e le orer'̂  d̂ÒAî adrate 
ad essa, stpàboooiievali. Senza tener conto. 
dal lavoro di>gli Uffici i» delle Gomniis-
sioni, si p.^spup,.,,|)^|colare.ia, inedia 7, 

.•I u-.i.9Sa,#„IWV'"q,„9„^p?,po 7. .ore dinedut* 
pubblica. 

"'sono ISoblp'aroitr a'questa fatica ; ansi, 
non v'é forse ohifi.j.'flu.j.̂ Igiltiriani, ..ohe, 
abbia avuto la perdurànza di soppor­
tarla; sia eomDDque, il' lavoTo, coma 

• ,v iavoro, è. stalo fatto, e sarebbe''IÌSBÓIOJ' 
, tamente ridicolo accusare lai'-Cs'iaeradli 
t'> icsidla.' 

,1 i. Giova an;;! ripetere .ohe noo-óe.n'è 
- ,\> nu' altra.in. Europa che lavori' tanto 

.. ,̂ guanto lei. ,„.>, 
.',.i Hi SÌ4i.9llora,'j$()Q;e«vau«he>-taatii parte 

' di quello ohe si dovrebbe fare, non si 
. : i i < & < m a i ? •.••i>: 

-.,• , • • i . - i 

Il fatto nasce ĉ a ciò,'che-'isnohe rial 
' lavoro parlamentare èl'risóónt[» Mo dei 

difetti propri del nostro paese'e forse' 
defila .nostra razza. Noi iayqriamq,! oer-
timenÉé' più di qualrin î',̂ ',, î ltjp., M^OÌO 

Parimenti, il lavoro parlamentare è, 
in totulo a coma faticia.materialfl, molto 
mijno abbondante dui. nostro ; ma è più, 
pt!od«tiivo, porche é spogliato d| tutto 
il formalismo dai .quale noi non sap-̂  
ipl^ma spogliarci. ,.,,.. , T' 

: Chiunque può lei.arai il gusto di pfén-
deraiiUn, ginro.alfjiioglesa a di vedere da 
sé quello .,oh8 ,è una.; seduta di quella 
Camera..Mqhe là oi souo.le interroga­
zioni come dajioì; ma,,io up^ seduta, 
.se.. oe> .svolgono, da 17. a 20, perché ai 
tra t̂ft. di ,vere,, domande su fitti deter-

'minati. Bile quali&l tanno risposte con-
crete. Non di rado i uiojtitri rispondono 
con un si signore, o Oo'n. hn no si 

'gAore, giammai, fra domanda e rispo­
sta,: si Spsadaaa,..più di 3 o 4 minuti. 

'Qiando è la. ^discnssioue una legga, 
parlano.'uell«.iijBte8Ba seduta quindici o 
venti, depatiitl, oinscnno.id'aasi facertdo 
un discorso che non duri p'ù di venti 
minuti. Unì sola vota nella sua vita, 
Ql̂ dattyia parift due ore, ed il fittq-
parve si strano che fq ^'^a^'iiitnto io 
tutto il R»g.io U.ii'o. •"" '- I 

JihirBrigtit,'uno dei-più:-poderosi o-
ratori d'Iqghilterr.i', il'in l\? ""i' f»"" 
diBCprsi ohe dorasiero'più di iiii'ura. 
,SI aggiùngo a queaui ohe |io Inghilterra, 
col »an?i) pintico oh» y't domuia, «i é 
compreso che il n"a perder tempo é un 
lateressei.comnne ni;i due pirtiti. 
. L'andamento dî i lavori ò. dichiarato 
di.cumutie.accordo fra it capo df>l Mi­
nistero a il capo 'i.iroppiis'zone, in 
seduta pubblica. In iijjill period.) di ses­
sione, SI annunzia priqiì quello che si 
vuol.firn; e quelli, ai fj,senz'altro. i 

'1 due teade^'s drtl(4--.0aóiera,' tanto 
quello Ministeriale quanto qiiéllb del-
l'Opposizinne, coooscauo aiit'cipatnmoote 
il tema, dellei diaouis:oaii; Bipaŝ onp pre-
paMrvi8Ì.,E|.iperigiuata-&lla-(lerrsta, non' 
c'ò-quelUmaniàidi legifererò ohe esiste 
da noi, e'per là'quale'In-una'so! < sea-
sionij'V «Jlsoutòno e ài' approvano, bi;-
lanci a' p'̂ rte, da 150' li gOO^disegni di 

ìm"- ' \ • 
,,. .Qli inglesi e gli aq^erioani vietano 
(àasnlutamepte î i| depq,t .̂ti.'̂ j<.par|ara di 
questioni' ganerich3|;ii4t)i .W"^''^ Pi*"-
grammi i,teorie.i;.di pnoporrsciriforme oha 
non'«iena consaerate in-un progetto di 
legge. Qaando un d,epttt̂ t̂ },m#ap^rto e 

loquace, si toSa nel niire magnìim 
dulie questioni generiche, i colle^hi si 
mettono a gridare : abslracls.gueslions, 

chs non si praii.loQO neppure i più mi-
nustioti provvo'limeuti par C'irli andar 
meglio. 

Goal m<intre, ad eaimp'O, sarebbe tanto 
ficile prescriverH che l'appello nominala 
deve esanro. chiosto, non dt 16 ma da 
80 deputati, r- ohi sullo at̂ sBO argomento 
non é lecito rivolgere at ministro che 
una sola interpellanza a jft un solo, nes­
sun ministro, neasni leadèf ha mai osato 
proporre e far acoetture alla Cimerà 
alcunché di simile. 

Con un. po' di buona volontà, con nn 
pii'. di metodo, sarebbe ftoiliss'imo aap^ 
durre meglio, più rapidatnente eoonoln-
deiitamente, i lavori parlamentari. 

Un presidente dal Cjns gllo, ohe se 
na occupaa.ie per S giorni io seguito e 
che par quagli 8, giorni {non facesse al­
tro, risolverebbe il. problema ;.ma code­
sto personaggio, par noi italiani, é af.̂  
Bolutaniente introvabile, perchè, dal più 
al meno, siamo/efrattari ad (Jgn^ costuma 
di'disciplina;''ad''ò^óipHVtio^'ita di fer­
mezza, f.soprattato ad dn impiego sa­
gace dei tempo. 

Ecco perche, anche' Imlla ussemblae 
jfgi.4Ìatl.v-'',..l4V9;)«.nii>kMÙ.degii altri, mx 
«fincludiiffiio meno. Èl o(?iii. aoim non-, 
dau'iiamo.inewrabilmeuta al Limbi Huz 
Zina a dozzina di .progetti di luggn. 0 
no., Siirtibb.-' meglio uou proporli noppur4 
alla discusaione, dal laomento eh» si fi-
.nisce .sempre per no'r f-irna nulla ? 

Il principe di Bulgaria a Rama 
Rofna 9.r-r Per'J!;'ar,rji.(»tdaUprinc!pa 

Fardinaodi) l'ianimazione in città era 
.minima; pochissimi ouriosi.lnogo il per 
corso p r̂ il q.ia!a doveva passare il 
corteo ; una diecina ili bandiere io via 
Nazionale; sull^ .tpire dei.uQuirinale 
BVDRtolava la bandiera bulgara. 

In piazza'della Stazioiìe, un--cordone 
formato di otrabinieri e guardi» di pub 
blioa sicnrezza teneva indietro un cen­
tinaio di persona. Alio 7.'45 eiuaséro il 
conta Oi-nnotti,. ili generale Or^ro, l'aè-
.aespre Oalluppi, il conte Qrimaoi rap-
. prenotante 1̂  [̂ r»fatturia, l'itiabiBivatori) 
.jturco, li. vpscoyo bulgaco Mladenoff, a 11 
colonnolio de) ,(}urat>inieii Lavista, 
,1 Neil'ii^tecpa,ideila Stagiona, sptto la 
te<;tois, era schiarata,una compagnia del 
dodicesimo, f4ateria ooo,.Qiua!oa pi ban­
dierai. ,Un . .cordane di ^carabinieri. ; chiu­
deva il p.aaso a,.de8tra e a.siolstra della 
sala. 

. il treno arrivò alle 8 e cinque, pra-
ciBa.. Sae;e per primo dal vagaue,\sa/on 

-S5" 

abstracts ffMestojW^ftJojf^wflp,.tacere. ,1 .U generaie.Ponza di S..Martino,;poi il 
' priopipe Ferdinando, indi il seguito; 

europeo; ma concludiamo' ineno.degli 
altri, persale il,jn^jjraJWflffljfflefl?» -di 
intensità a dipip^etoflo. iR|lr.iingÌ«sj, non 
si sognano neppure di Uvioraro uXioipo, 
lavoriamo noi. - - . 

' K'.i^iIkttOAiooata/ila.'domeoioS''Si ripo» 
sano; ma fl u^st&'rfÉó^ij" comi'nóiano a" 
prendarselo'^d-sm'tò, e'd'óp<i"mez'j!bdi' 
non fanno Ipi^Vu^Jlàl' Alla 5, in gene­
rale, la gitìriSStaldegli'uomini d'affari 
inglesi é aiiitSfi,éM»tmtiggior parte di 
loro sa ne'.'vaii;ih''t&mpagna, né torna 

i'.'>̂ iB'i città sino alle 10 dal giorno succes-
0 » ™ . . l i ! . , ' , , . • .. , . 

Agli Staf[',y.ni^ j^|Am,qrica, dove pure 
il lavoro ^^.isdJiwwimó,, non'dlira più 
di 4 0 5 OjT̂ .̂ l ,gjnrno.| La sera nes­
suno si ocoy'j)î ;,̂ d(;,'pullàj Parò in que-

> (.t:c,(t%.(& .<ire di lavoro,, aessiina' distrazione, 
; « . ( « » # W ? 8 f v4l)i»,i)Ì,fi9ii9JRO,,flqfif nre pioaola. 

Noi;-italiani non siamo riusciti nep 
'pura'-in mezzo secolo a dare un avvia­
mento più razionale e 'più concludente 
al lavoro' parlamentare, e.iciò' perchè 

sna.89n!)Q aetn'Ji msii, curato,,.nessuno ha 
mal:ipresala questiona sul sprio,; I primi 
afaraiatto di ribellione a d'indisciplina 

farò a mòdo .s'w). «sn^ipainineno usare 
al ipr^siijiantei dal Consiglio la deterenzi 
di inforn^arlo ,dj aaajilo .che (a. li capo 
3el •(laBme'tìo,'che sàrobbo'per noi quello 
oh'è'il feacjéc'ministei'iale psr la Ca­
mera'' dei Córanni, non si occupa mai, 

'tranne-che ^all'ultissima ora e quando la 
.necessità ^e'iàieoatringa'i-della direziona 
d'ella ' Càmera';'gli'iiltri miniatri operano 

iCiaBattnD,a,icaiit(t)(t(ap>'lo ,4,i?econdochè 
par. loro baRi.fattOnii.Audini ha narrato 
a più d'uno che-iL llicottij presentò ai 
Senato il ano disegno sull'ordinamento 
déllisserèito,'senza-dirgli una 'parola. 

' ' E!, -poiché il vìzio é antico, Ruggero 
tjòpghi.si'dolse'del''l876'co'ii' pi^ d'uno 

'perone il Mmg'hetti, presidente dei Con­
siglio, ,presentò alla Cam.ara i! .d.segno 
dLl^ggè'snl riscatta delle ferrovie^ senza 
dirne verbo in Consiglio. Nessuno prende 

, lyil ijeriQ.siî .̂ jce îflna d̂ l ,Uvjro parla-
fflWltV^i 1 PQ̂ annOi pflPSidaraiiOomo una 
n.eces.sìtà Kiis.aluta ainpceacìndibile quella 
di regalarlo e disciplinarlo. ÀI principio 
della isessione;>ei preódooD fria i ministri 
affini acctirc î, ma molto alla carlona, a 
BenWn'éssdoa'in'tenzìuua di rispettarli. 
Neesuno''sapp.è''-ìl, lavoro'.'dèlia Gî mmié-
sione 0 qiléiio dèi'relatori,' nessuno cerca 
di influire perché la discussioni proce­
dano in un ' modo "p,luttlisto"ohe'in un 
altro, abbiano'liàa-i maggiora o una mi-
noKft ,daFata. ..^j 

Spe8saLiAapq.,gjj,.gm.ioiipiiiiiatimi e più 
sicuri del Mini^ero iquelli iche fa,nno pei;-
dare maggior tempo alla Camera con 
discorsi fuori f̂ i,̂ qm.j|̂ ,̂ ,f|aof;i„4^pi;i.po8Ìto. 

Tanta ^ Ì! ,̂jXÀ^»agPfZÌonp..a..,questo 
malo andamento dai lavori parlamentari, 

jtutti vestlva'io l'alta, .uniforme. I|..prin 
cipa Ferdinando strinse la^mano aliconts 
Oiannotti, ilqual^;fece le,pr,eseut|izioni 
in-lingua, francese, di tutti i pf.esanti', 
compreso il vescovo, Ferdinando col se­
guito passò poi in rivista lo, compagnia 
d'opere mentre |a mugica snonavaji'inno 
bitìgaro, 

, y. Quattro carrozze reali, di meziii gala 
qfnjduBseroJil. corteo al i.QHirinala.,Nella 
Pfjma, prticeduto, da battistrada, aravi il 
p.i^iucipe.Ferdinando, a.yando a ,dg t̂ra il 
conta Oiaqoutti.; dietro la carròzza se­
guiva, un? squadrone.di.qor.azzieri. 
- l\i corteggio fu salutato ,al Q.irina!e 
da una .compagnia d'onore di,, tiloteria 
con mii.̂ ioa..̂  bandiera. 

li R ,̂ scese incontro a Ferdipando 
fino a metà dello scalone. I dds^ per­
sonaggi si abbracciarono, e si baciarono; 
il ftq presane poi la sua casa civile e 
militare, a il principe Fe'rdinanda, pre­
sentò il suo seguito. '' 
. Dopò la presentazione, durata maz-
'z'ora, ognuno si ritirò nei. suoi appar-
.tamentl. 

' Moma 9 - > Il Principe a mezzogiorno 
ha partecipato al. 46jeuner di famiglia 
CUI erano' invitati i duii ministri bulgari. 
Djpo il dp^'euner, circolo. Nel pomerig­
gio il Principe .è uscito a, passeggio coi 
Re, vestito in borghese. 

Dooiaoi sera, alla otto, al Quirinale 
si darà .bojiohetto di gala al quale inter­
verranno, óltre la Casa civile e militare 
di servizio e il seguito del Principe di 
Bulgaria, 1,,ministri, i snttogretari dì 
Stato, il reggente la prefettura, il,pamm. 
Qalluppi,' l'on. Ziuardélli, ed 'jaltra au­
torità. In tutto una sesBaatiua di per­
sona. : . 

Stoilow, presidente del Consiglio del 
Principe di Bulgaria, oggi fu alla Con-, 
salta per lasciarvi la carta da visita per 

.ilVanoata. 
Djmani vi sarà una «onferenza fra i 

due ministri. 

Sofia 9 — Ooutinua U'iilu'«tirapadi 
oppiisjziuno l'irrituziono par la mancata 
visita delia principessa Luisa a Ruma. 

Notisi che la priaaipeBsa, .già. punto 
popolare in Bulgaria^ ora.non gode p.ù 
aif ttto le simpatie della popolaìiinna. L'a­
nimosità datt dall'epoca del ,ba(tes'nio 
ortodosso di t3.oris, a .cui isi'.oppose &e-! 
ramante la principessa Luisa, 

Qli si sa benissimo che l.a.„malattia 
d'ella princVpéssaé stata soltanto |i,n pre­
testo per Sospendere la visita a-Roma, 
dopo che il duca Alberto di Parma, il 

«naada,.«ve{^h.iosta al..M[atioano se la 
figlia sarebbe stata ricevuta dal Papa, 
ne ottenne una. risposta negativa. 

Il giornale russoàlo Zioaine dica che 
questo morale servaggio della Bulgaria 
ortodossa è incompatibile specialmente 
perchè offende una nazione coma l'Italia 
la,.^uale ,si. è ,mpttra(<.t -sampra amica 
delia Bulgaria. 

Credesi fermamente che l'opposizione 
porterà la quastiooe alla Sobranje. 

Ferdinando 1, Massimiliano, . Girlo, 
Leopoldo. Il irla, é nato a Vienna il Sé 
fnbbraió ISOl ; fu piatto^ principe di Bali 
garia il 7 Inglpi 1887. 

Il priiioip'i è fdld-maresciallo .dell'ar­
mata turca,..aiutante .di cimpi d'il Sul­
tano. 

A Villa Pianore (Provincia di L'ioca) 
il. ^,0,aprila, 189|^, ep;.>sò'.|Mi|nla, LÙ sa di 

' B.irboiie, degli ex dbchidi Parma", nata 
il •lli7r;,g?nn8l9,,187Q.i,,Lai','lÌiiii)rÌ!.lp.eBsa è 
ooniiaridante dnH'S' reggimento .fanteria 
e del 2. reggimento di cavalleria bulgara. 

Da questo matrimonio nacquero due 
figli..Il principe Boris, Clemente, Ro­
berto, nato a So^a i|, 18 gî nnaio 1894^ 
oolooqello del 4 ' roggimaotn arlimlieria 
bulgara; e II principe Cirillo, È'irico, 
Fnocesco, nato a S.̂ Ba il 6 novembre 
1895. 

Il principe Ferdinand;; è ca,ttolico, ma 
é noto che egli, per ingraziarsi la Risaia, 
foco battezzare il suo primogenito Boris 
secondo.il rito ortodosso. 

La, ragione della viiiita,.dé.l.principe 
di Bulgaria al Re d'Italia, deve nssero 
cercata, sep.ondu un dispaccio al Ca/faro, 
cella situazione in Oriaote, che é meno 
brillanta di quanto si vor.rebbe far cre­
dere. 

Il fatto é che la Turchia non iî tenda 
affatto sgombrare la Tessiigiia. Ora è 
chiaro elle, se a''Sa non obbedirà all'in-
tim.riztona d&ìl« Potanz.?, avremo jun nuovo 
conflitto, e P'ù pericoloso dei primo. 

Qualunque cosa accada in Oriente, è 
naturale chi, eliminata la Qrecia, per 
impoten'za, lo St-ito che vi si.troverebbe 
muggi^rmeote iatere^sato é la B'ilgaria, 
La Bulgaria da un pezzo si prepara 
febbrilmente a sostenere l'urto delle forze 
turche, e cert'imente il,, principe Ferdi 
nando, ohe ha già perorata la causa 
bulgara a Vienna e Berlino, viene ora 
a. perorarla anche a Róma. 

' "IN 'ORIENaPE 
Dtf i 'a l t rà n ò t a < leUcr . t>»te i i ze . 

Costantinopoli 9 — Gli amb.asciatori 
della grandi Potenza hanno diratto ieri 
alla Porta una nota collettiva, ove in 
forma solidale e categorica, dichiarano 
la ferma deoisione dello grandi Potenze 
di porre fine alla politica di tergiversa­
zione e di ostruzione posta inai nego­
ziati di paco cnlln Qrocia, il ciii solo 
effitto è di ostacolare la coaciusiona 
della paca che ò di interesse europeo. 

Gli ambasciatori aftnunziano che le 
Potenze approvarono il progetto di ret­
tifica strategica dalla frontiera turco-
gi'eca, elaborato dugli addetti militari 
alle ambasciate e comunicato alla Su­
blime Porta. 

il CoBpem intemazioBBlQ li BnueUei 
per il riposo ilomenioale 

Bniwelìes 9 ~ ieri il Oongreaso in­
ternazionale par il riposo lUomsnioale 
accolse la eoluzioqe seguente: 4r II Con­
gresso propone di fire pratiche presso 
1 Governi per ottenere ohe siano ema­
nate delle dispaaizionl presoriventi il ri­
poso domenicale in tutte la azienda pri­
vate a pubbliche ». 

Fra studontljedasohlie slavi 
Innsbruok 9 —< WnCaffUOfllral, 

dove ogni sera suona un'orchestra un­
gherese, .la notte scorsa avveana una 
grave zuffa fra studenti teleschi e alavi. 

Questi ultimi avevanio domandato In­
sistentemente che l'orohastna. ,BnDnaa8e 
delle canzini popolari Biave i>vt<!ilatchi 
considerarono quest'insistesiii Oome una 
provocazione. locomiaoiò allora un vero 
pandemonio: fioccarono la bastoOato a 
volarono contro, la teste i bidohiari a le 
sedia. M'ilti furono i feriti, alcuni dei 
quali anihe gravemente; uno sittdenta 
elavo ha perduto uo:t)cahio. 

Tragica awsotirnii ÌÌMMÌ 
ll8nicilloilliiiiasD(ira:lli.cailtù. 

Telcgriifano du Berlino i 
« Nail'OjpeiIdle dei bambini («impera­

tore Federica * avvenne . una , tragedia, 
di CUI 1 giornali fanno, pratagonista nn 
giovane, medico italiano, il ilott. Qerloni 
di Trento. 

Da un anno e mezzo egli, -valente 
mndico e garb\tu giav,ine, era addetto 
ali'Oipedals. Una sera lo al, videsntrare 
per In finestra nella stanza d'una.auora 
di,carità. Chiamata a gUstifioarai, que-
sta accusò il Osriaui d'avere intima re­
lazione, anche con un'altra suora. 

luvaùo il giovane medioo udichiarò 
che quest'uitim.i sacrai egli l'apoava, si, 
ina d'amore puro.. Non si.cr/edetta né 
allo proteste st)a, né a.qiialle di lei. 
Essa fu relegata in un"EEttra ;(iiEÌooe. 

Oi'a la bella ed infeti.oe . giovane ai 
avvelenò col sublimato «orrosivOf.-Paoa 
prima di morire dichiarò <ihe non a-
vrehbjB potuto vivere, sapendo s '̂t̂ taasa 
offesa nell'oanre ed iufadele il suo a-
dorato, 

Anch>j l'altri suora — .qttella„delìa 
fiuiistra — tentò di uooidersif m» fa sal­
vata in tempo. 

Il Ciarloni ebbe l'ordine di. non ri­
mettere più piede -nell'Ospedale ». 

PICCOLI « PANAMA It SRE7UTI 

Si ha da Roma, 8 : 
«Un canonico per aiutare un amico 

ohe voleva comperare una vigna, tolse 
dalla cassa dall'ospizio di cui era am­
ministratore, 50,000 lire. L'amico com­
prò la vigna e non restituì nulla. 

Il Vaticana punì il canonico, esone­
randolo dall'ammÌQÌst̂ azi,4nE^^^Ù'o8pizij). 

, Io un istituto femminile, I economa 
ottenne in presti,t9^ da parecchie famiglia 
facoltose alcune migliaia di lira, che 
pai non restituì, ., 

Il/Vaticano trasferì la superiora a4 
altro monastero e mandò l'economa 
fuori di R'ima, 

lu un altro convaato, l'economa fu 
mandata a Parigi essendosi scoperto 
nn ammanco di cassa di 60,000 lira.,.!-

L'iBgMlteppai 
'iMmm Éa Émm BoSl 
Scrivono da Londra, 0 luglio: . 
« Sino a pòco tempo Ti Id notizie della 

Corte di Bntotto erana, per bosV dira, 
suonate con un solo strumento: erano 
esclusivamente'di fonte franóese (alcuni 
dicono parigina), e la mnaic'a si risentiva 
naturalmente dull'esecatora; in easb non 
orano registrati che ì' continui frionfl 
daìiu politica francese pressò il Negus, 
messi in risalto, rilevati Splendidamente 
dai fiaschi degli altri. 

Or bene, vi sono ora alqunl oorri-
spondenti inglesi in Abissinià, e la loro 
musica presenta un ourioso ooiitrasto 
con quella dei corrispoudeiit)' fraìicasi, 
I termini sono completamente rove­
sciati: al trionfo gallico è suoceiso li 
trionfo anglico. Chi dai due groppi ha 
ragione? Ohi è più vicino alla verità 
od almeno più lontano dalla bugia! Vo­
lerlo giudicare ora sarebbe pericoloso: 
l'arrivo della missione Rodd aì'Londra, 
a meglio ancora gii avvenimenti prossimi 
del Sudan, solveranno la questione, 

jUa.intanto, poiché i oorcispaodenti pa­
rigini ufficiali e privati vi hanuo trasmesso 
soutiouamente le notizie del Temps e 
deli'O/yìce ooloniale, ecqoyi per poutrap-
posto !«;.notizie di JoDte.inglese; 
' .Due settimane or sono' il Temps an­

nunziava' fi' gran ' voce Ip ;''•aoobj della 
mÌB3lonè''ìugie8é alla Corta''dei Negus a 
la ssmi-fui;a dal, B|')dd e ,de|. ŝ opi com-
pagpii (|A. Éin'nttu. " 

11 signor 'iVard.invaoe,'oheI incontrò 
il Rodd ad Harrar,'aaila''vlai dèi' fltorno, 
scriva al Daily Mafl chi) l'inviata in­
glese,, quaiit.anqae 'tiiŝ .ryittiBlJiilia, non 

, potevs ,̂ pascpnderé ..sul vtultò lA..j0o4disfa -
zlone. per ii risultati. :attenutU'<Bl ag-

. giunge ; « Un,' curioso oonti'as^o''' colio 
' splendido ŝ ucòiisBa .dellfi'i^\s!i|pim';|tigleaa 
è̂ , pres.antatóî ^alló, 8i)Bgoo.',(ii'joAtia fran­
cesi.! dk quella, del Lagacd8,.ohA'iion ha 
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ottenuto nulla, eccetto un titolo ridicalo; 
di quella del BoOTalot, che è g'I io 
Tiaggio per ia oasta, ad io tanta fretti, 
oha non si à nemmeno fermato a fare 
i salati al govcrnator» dell'Barrar; 
mentre pei ài iuogoteuente Liotard, che 
'Viene dal Senegal, non ha ancora potuto 
pagliare 11 Nilo col suo piccolo corpo di 
apedizlone, e non potrà venire in Abis 
alala che in forma non ufficiale. 

< S eoi «iiooàaii del Uodd contrasta 
pare i'inntile intrigo del colionello Lwn-
tieff, che rimano ancora ad Entotto, 
«olla epnransa assai poco probabile di 
Cttepera qnàlóhe conoesslone sia com-
matahìè, sia poiltlco, aia religiosa, pai 
suo paese. 

< Quanto a Meneiik, secondo i'ìm-
presuione dal Rpdd e dui suoi compagni, 
osso è una specie di Napoleone nero, 
intelligente a dalla lunga vista. Egli 
non ha fede in nessuno: sia francesi 
Bla russi, sia dervisci ; odia I missionari 
come questi odiano il diavolo, ed ha 
trattato bene la missione inglese per­
chè questa ebbe a trattare, senza nes-
stin'alt^a pretesa, alcuni puuCi special 
mente definiti». 

Quali sono gii accordi a cui si ò ve-
Dutl fra il Neguo ed il liodd ? Nulla è 
stato ancora comunicato ufficialmente ; 
ma i punti principali, per opera dei cor-
rifpondeoti io Ablssinìa, ae sono già 
trapelati. 

Avanti tutto va notata una importante 
concessione dall'Inghilterra ali'Abiesinia. 
Come à noto, quando gli angloegiiiani 
sgombrarono dal Sudan, la fiorente pro-
Tinaia di Ogaden, anticamente abirsina, 
ma da lungo tempo conquistata ed oc­
cupata dall'Egitto, fu costituita iii Qo-
verno autonomo, SJUO un capomussui. 

, mano. Meuelik mosse però contro di esso 
ed occupò il paese. Ora l'Ioghiiterra e 
l'Egitto acconsentono a rinunziare ai 
propri diritti e ad' nbhntidonare dyflni-
tlvamente i'Oĵ aden nll'Aljìsi'nia. 

Oltre questa dil nord, vi era una 
seuonda questione territoriile oel!!ud,e 
preoisaminte sul o.infi io o l protettorato 
inglese della Soma'l'i. Li frontiera es­
sendo ivi male doiimitata, il governatore 
dell'Harrar, ras M konnen, aveva com­
piuta parecchie razzie in quello che l'In, 
ghiiterra considera territorio proprio. 
Anche su questo punto si è venuti ad 
un accomodamento, e si è stabilito di 
rimettere ad una Commissione mista la 
delimitazione esatta delia frontiera. 

Una terza concessione richiesta ed ot­
tenuta dal Kodd riguarda il trattamento 
dei viaggiatori e del mercanti europei 
nei territori del N-'gus. 

Fino ad ora essi non potevano en­
trare in Abiasinia che con un perplesso 
speciale, ed erano costretti ad aspettare, 
alla volte per' lunghi mesi, l'arrivo di 
questo permesso a Oildcssn. Ora questa 
disposizione sarà abolita, e i mercanti 
europei potranno entrare liberamente 
nei territori abissini colla semplice pre> 
sentasioue dei passaporti. 

Ma il risaltato p ù importante, a al 
quale appunto la missione Kodd mirava, 
e quello ohe riguarda la campagna del 
Sudan. Coma é noto, la utampa francese 
avalli)) tampo, ta, sparsi la voce che la 
spa'diiiane anglo-egi'ziaaa - sa Kartum in­
contrerebbe sulla 3iia via un nemico ben 

'più pederosb ohài dervisoi. Si parlò 
anzi di m^ssi del Cilifa alia Corta del 
Nègus, il quale avrebbe anzi mandato 
armi e munizioni al suo più antico e 
temuto avversario. 

E' difficile indovinare ae il Governo 
inglese e il Qovenio egiziaco avessero, 
nei loro disegni sul Sudan, pensato di 
calcolare su un aiuto dell'Abieainia. La 
cosa però è improbabile, poiché il Go­
verno anglo-egiziano mm ha nascosta 
l'intenzione di riconquistare solo per s« 
stessp gli ampi territori 3n.laoesi, e non 
si reia aomf un aiuto si fossa potuto 
ottenere aonzi la ricompensa di conces­
sioni territoriali. 

Ad ogni modo, ciò che il Rodd ha 
ottenuta, 6 stata la promessa di assolata 
oeutraliti, ohe verrebbe rotta, in favore 
però dell'Egitto; solo nel caso ohe i der­
visci tentassero un colpo di mano sulla 
frontiera abissina ». 

Oràrio Ii'ernuviurio 
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CALEIDOSCOPIO"^ 
Crnuwhs ftìalane. 
Loglio (1319). Battolo, oabioìaio ài Borgo di 

Ponto fl Cividale, ai diebiara pronto a Hostenore 
eolla spada alla mano, a^er egli libaro e non 
Borvo dei Signori di Spilimbergo. 

Un pensiero al giorno. 
I buoni consigli ai dumundano, ma non ei sa-

SDono; porcai ò raro ohe da an bnon aoneJglio 
erivi qualche cosa di baano, 

X 
CogQÌzioni utili. 
I^tti gii eBeroìzi tìsioi noo devono eiiero fatti 

adigÌDUo. Lo atomHCO vuoto con è amico del 
lavoro mqaoolare. VìceToisa il pasto che pre­
ceda deru essere.pAreo e frugale. 

Non BÌ ricorra mai alla forse artìBcìale, al 
£EtIeo aìhatmento dei liquori. 

Negli Qsereiù flsioi si raooomanda dì boro mo-
dwrauunentê  nello iseopo di evitare il soverchio 

1 «odore oho ò ocsaiione alta malattìe reqmfttloh*. 
I Vi hsi ohi rasQODiiada il ciffi atlaogatot «1 
t potrebbe provare lUnfoso di salvia che, a quanto 

paro, ha una Oftrta virti!̂  anttdfaforatiaa. 
Dopo iono utili le spugnature e la docoia tie-

l̂ ida, e le forti fregagioni della p̂ He. 
X 

La sfinge. Monoverbo. 
P L.C 

Spiegazione del logogrifo preaadsnle. 
OOA -- FOCA — FOLA - FALCO. 

X 
Per finire, 
Puntolìni fl Tnpioottì tagionauo del sole e 

della luna. 
Ad un certo ponto Puntolìni oaaUoiai 
~ Ma, ingomma, credi |u ohe eia più ntile 

il scile 0 la luna? 
— DiRmIne, il solo, perohà faconda ta tQrr<i| 

porche acalda, illumina... 
— Capisco, ma mi ammettorai che la luna 

ha nn merito miiggiore del sola: casa c'illumioa 
di notte, mentre il iole spitâ o la lun luce di 
giorno, quando ci ai vedo... 

Tupinetti no ocnvione. 
Penna e Forbice, 

È prescritta ta China di Migone 
Per ogni etade senza dtstinKlooe. 

PBOVISrCIA 
(Di qua 8 djjà del Judri) 

M o r c a t t d i n n i t n a l i b o v i n i 
che avranno luogo nella Provincia di 
Udine a paesi limitroii, nella prossima 
settimana: 

Lunedi IS luglio — Aquilpji, Aszano 
Decimo, Bnjv, Sacìle. 

Martedì 13 id. — Boja, Cecchini, 
FagagBO, O-ioìipo, Palmanova, Toimeszo. 

Mercoledì 14 ìd. — Casarea, Ora-
disca, Mortegliano, 

Giovedì 15 id. — Saoil". 
Sabato 17 id. — PorJenone. 

IlGarl)OHC]iio,op!!ta!aiDa!ìpa.n(iii'iio!go 

Il (lott. Francese j Foruglio, modico di 
Reana e Tdvagiiacco, ebbe a curare e 
gnarire in qu'sti gioroi o l siero anti-
carbonchioso un individuo da Vergnaoco, 
certo Fabio S'ivestri, il quale, jisraver 
aiutato li veterinario dott. 'Tami a spa­
rare un animale infetto, fu colpito alla 
braccia da beo sei pustola maligna. 

Il caso era assii grava, o il dutt. Fe-
ruglio pensò di tentare le iniezioni di 
siero antiearboochioso, di cui potè ot­
tenere quattro booceite dal prof. Solava 
dell'Università di Siena. Iniettò ad un-
tratto il contenuta di Z boccette, mentre 
la temperatura del malato era di 40 
centigradi e mi'zz i. Questi passò la 
notte agitatii,' ma il dì seguente la feb­
bre cessò e i fatti locali audarono sss 
mando al punto che oggi il Silvestri 
è del tutto guarito, a il dott. Paruglio 
restituì al prof, Solavo le due boccetta 
sopravvanzato di siero anticarbonchioso. 

Speriamo ohe di questo fatto tanto 
importante il dot*. F»ruglio e il prof. 
Sciavo vorranno occuparsi dettagliata-
menta nei giornali scientifici ; dal canto 
mio ho creduto utile renderlo fin d'ora 
di pubblica ragiono col presenta cenno 
sommano, poiché pur troppo quest'anno 
non mancano di tanto in tanto i oasi 
di carbonchio agl i animali bovini, che 
alla ior volta poi sono causa di infezioni 
neir uomo. 

dolt. Fratini 
insdido provinaiftle. 

B u i a » 9 lugl.o. 

Lot festa di S. Mrmaoora. 
Lunedì 13 p, v. ricijrre il giorno di 

S. Krmacoru, sacro agli abitanti di Buia, 
che, oltre a solunnizzara il loro patrono 
si piepiirauQ ancho ad allestire feste 
popolari per tutti i gusti. 

Speriamo che il tempo voglia agevo­
lare queste opere gaudenti, permettendo 
che i forestieri vengano numerosi tra 
noi e sì divertano. 

Una distinta orchestra gemouese suo. 
nera nella Sila Sociale scelti ballabili, 
e nutriamo speranza faccia matara il 
concetto non tanto felice che I' anno 
scorso- ci .liamo fatti sul-suo conto. 

Dunque arrivederci lunedì. 
X. 

P e r c h è s o n o a n d a t i a M a n -
z a n a , li giudice istruttore dott. De 
Subbata a il sostituto proeuratore del 
Ra dott. Covezzi, si sono ieri recati a 
Manzano col medico dott. Pitottiì per 
reri&iare se la malattia da cui è pre­
sentemente affetto un ragazzo di quel 
paese, possa essere conseguenza di per­
cosse ricevuta un anno fa. 

F u r t o . A Qamona ignoti rubarono 
in danno di Domenico Cargnelutti nn 
gruzzoletto di 150 lire. 

D i s e r t o r e . Il Tribunale Militare 
di Venezia condannava Da R^ggi Ola-
vanni da Sutrio, soldato dalla alasse 76, 
appartenente al Distretto Militare di U-
dine, ad anni due di reclusione a sensi 
dell'art. 139 dal Godica panala par l'e­
sercito. > 

I n c e n d i o . A San Dinleta bruciò 
stalla e flaiiile di Agostino Pesohlutta 
con un danno di ICOO lira. Cgnsa ; un 
fanciniletto di 4 ann', che si trastullava 
con Kolfanelli. 

UDINE 
(La Città 9 il Comune) 
I l c a l d o . Dopo una brava tregua 

dovuta al temperalo di domenica scorsa, 
siamo ripiombati ceirardenta fornace di 
questo luglio inesorabile. 

Nessun refrigerio con questa arsura, 
per chi è costretto a cuocere lentamente 
sul lastrico e ttadinn, cume una patata 
sotto la cenere o coma un novo a la 
coque. 

Ma un tormento Infinito, continuo; 
ma un copioso sudore, una smania, un 
fuoco che vi divora, che vi sale al cer­
vello, senza che voi va ne avvediate in 
tempo... per chiamare i pompieri, 

E poi un iiitoutimento, il cuore che 
vi martella, che suona a stormo per 
l'ioaaadio della tasta. 

Non si può formare una idea buona, 
che questa, sotto ii cocente raggio, va­
pora d'un subito, per ritornare malin 
conica di qui a un pezzo, con quella 
pioggia d'agosto ohe rinfresca il bosco, 
come fossa presa da nostalgia. 

S o t t o l o a r m i . W imminente la 
chiamata sotto la armi della prima ca­
tegoria degli alpini 1873, per uu pe­
riodo di 30 giorni. 

L a t a s s a s u l v e l o c i p e d i . Te­
legrafano da lioma che giovedì sera, 
sotto la presidenza di L^rnnialti, vi tu 
una riunione di deputati oicliati par 
concordare gli eeiendamenti da pro­
porsi aita tassa sui velocpadi. Si de­
cisa di modificare la tassa, ossia 10 lire-
per i velooipod', 14 per i tandem, 20 
per i motori,' aercpuficaudo i mezzi di 
esazione. 

L e s e t e g i a p p o n e s i . Il mini­
stro d'Italia al Qiappone telegrafa da 
Tolcio che il raccolto delle sete è ritar­
dato e danneggiato dalia stagione, Si 
calcola che l'esportaziiiae ascenderà a 
52,000 balle. Prezzi sostenuti. 

K l e n c o d e l g i u r a t i sorteggiati 
ieri e che presteranno servizio durante 
IH sessione d'assise che s'inaugurerà il 
27 oorr. i 

Ordinari. 
MazzolinI Leonardo di Sante, Tolmezzo 
Pinni dott.Francesco fu Qirol.,Vaiva;one 
Bailico Giov, Batt, fu Oiuseppe, Udine 
Mantica uob. Nicolò fo Cesare, id. 
Moretti Virgilio di G. B., Treppo Grande 
Michelini Pietro di Domenico, Udina 
Galvani Ernesto di G:urgia, Cordenons 
Polo dott. Marco fu Gius., S. Vito al T. 
DairOiigcii-o Giacomo fa Pietro, Prata 
Bondi Primo di Lvio, Udine 
Fulvio Giovanni di Luigi, Givldale 
Zambelli dott. Tacito fu Giacomo, Udine 
Rampini Giuseppe fu Giovanni, id. 
Frisaoco Erasmo fu Carlo, S, Vito al T. 
Masotti nob. Giovanni di Antonio, Udina 
f sbrici Qiov. Maria di Giov., Clanzetto 
Pez Achille di Ermanno, Porpetto 
Spilimbergo nob. Valf. fu Paolo, Spilimb. 
Volpe Attilio fu Antonio, Udine 
Leskovio Francesco fu Pietro, id. 
Armellini Q-msto fu Giuseppe, Tarcento 
Beltrame Romano di Pietro, Frisanco 
Romanìn Michele fu Gius., Forni Avoltri 
Monchini Domenico fu Loran,, S. Daniele 
Spezzetti Giov. Batt. fu Luigi, Udine 
Rojatti Luigi di Ginseppo, Ronohis 
Sam Luigi fu Andrea, Perdanone 
Spilimbergo nob. Adolfo fu Luigi, Udine 
Cella Giov. Balt. di Antonio, Verzegnis 
Zampare Oìnsappe fu Frane, Tavagnaooo 

S%ipplemenlari. 
Soalottaris Gius, fu Ales , Pàsinno Pord, 
Ottelio co. Lodovico fu Luigi, Pordenone 
Galeazzi Ettore di Francesca, id. 
Schiavi Giovanni fn Ilario, Moggia 
Braida dott. Luigi fu Carlo, Udina, 
Bianchi Marco di Andrea, Rivolto 
Baldissera dolt. Valentino fn Giov., Udina 
Cosmo Giacomo di Alessandro, Polcenigo 
Someda dott. Pietra fu Giacomo, Udine 
Mattiussi Luigi di 0 . B,, Nog. di Guseauo 

Ssupplenti. 
Comencini prof. Francesco fu Francesco 
Asti cav. Domenico fu Daniele 
Pasioli Valentino tu Natale 
Nardini dott. Emilio fu Antonio 
Groattini Giacomo fu Angelo 
Sartoretti Antonio fu Michele 
Groppiere co, oomm. Giovanni fu 0 , A, 
Florio conte Daniela fu Francesco 
Nicoletti Aurelio fu Grispmo 
Pontini log. Aàtonio fu Giuseppe 

Tutti di Udine. 

P e r l ' I n g r e s s o d i u n P a r ­
r o c o . E' stato pubblicato il programma 
delle feste che si faranno domenica 18 
corr. nella parrocchia del Carmine, per 
l'ingresso del nuovo parroco Don Erme­
negildo Queriui. 

Lo daremo lunedì. 

Le suprogaslonl di fratello 
n e l a e r v i x i o m i l i t a r e . Il Mini­
stero della guerra ha determinato ohe, 
nello «urrogazioiki di fratelli nel servizio 
militare — quando avvenga riforma del 
regio eseroito o dalla regia marina, 
e la surrogazione boa abbia prodotto 
l'effetto dì' faro, aaiegnara il surrogante 
alla 3* categoria e questi abbia do­
vuto essere arruolato in 1 ' categoria 
— il servizio militare da lui prestato 
prima della surrogazione debba essere 
tenuta presente e computato in quello 
che «gli deve compiere .sotto la armi 
quale rappresentante del fratello sur­
rogata. 

Quindi il licenziamento dalle armi 
dei surroganti che siano venuti a tro­
varsi nelle accanate condizioni, dovrà 
effettuarsi nel giorno in cui, cumulato 
il sarvlzo sotto le armi da essi pre­
stato prima della surrogszi'ine con quello 
prestato dopo nella loro qualità di rap-
resantantl dei fratelli surrogati, vengano 
a raggiungere 30 mesi di effettiva per­
manenza alle fermi, sa vincolati «Ila 
ferma di 3 anni, e 18 mesi sa ascritti 
a quella di 2 anni. 

AsMooloslone agraria llrlu< 
l a n a . Questa tasociaiione é convocata 
in generale adunanza oggi alle'ora 13 
per trattare sai segnantt oggetti: 

1. Relazione sall'oparato dopo la rin-
nlone 4 luglio 1886, 

2. Consuntivo 1896. 
3. Sa in virtil dall'artioslo 26 dello 

statuto aaoiale, si debba ritenere oha 
un rappcessntante di «orpo morale possa 
avere uno o più voti. 

4. Se ì presidenti de! Cfinioii agriooli 
possano equipararsi ai presidenti del Co­
mizi agrazl e quindi tarmar parta dal 
Consiglio (Articolo 7 dello statuto). 

F u n i l o n a r l t r a s l o c a t i . Il 
dott. Pietro Fiiomena, vice ispettore di 
P. 8. addetta a questo Ufficio, fa desti­
nato a reggere la delsgazione di P. S. 
di Portomaggiore in Provlnaia di Ferrara. 
A sostitairlo verrà qui 11 delegato sig. 
Birri Giuseppe, attaalmente ad Adria, 
e ohe fu già a Oividaie, 

Il dott. Filomena, in seguito agli scio­
peri del Ferrarese ed a tiohieiita tele­
grafica del Prefetto di Ferrara, è par­
tito ieri. 

BANCA DI UDINE 
ANNO XXV. 26'Sniscizio 

CAIPITAS-B SaciAKs 
Ammontare di N. 10470 Azioni a L. 100 l. 1,047,000.— 
Versamenti da oltottuare a saldo 5 docìrai » _B232500.j;;; 

Capitalo eiTettivamente versato L, 523,800.— 
Fondo ili riserva 43g,8i>8.54 i 
Fondo evoDienia 37,849.62 { » 476,818.13 

Totala L. 1,000,1118,16 
SI'TirAXiaiVH GBNBUAIiK 

31 UAgglo 
L. 523,500.-
> 122,059.80 
> -1,593,371.05 
> 9,949.39 
» 712,456.92 

> 1,3!3:>,983.38 

> 654,023.84 
> 463,820.29 
. 34,000.-
> 241,r.00. -
» 1,803,085.92 
» 2,\'Z0,iM09 
t 56,444.65 

L,12,784,667.23 

L. 1,047,000.-
> 433,968.54 
> 37,849.62 
> 2,230,899.'i3 
> 2,913,'283.37 
> 1,311.77617 
> 344,225.-
> 3,001.82 
» 241,500.— 
> 1,890,08592 
> 2,120,464 09 
> 205,753.47 

L,"Ì2,7H607.23 

ATTIVO. SO alngaa 
Azionisti per saldo niioni L. 523,500.— 
Numerario in cassa » 242,3i<0.12 
Portafogli') Itiilia, listerà e Buoni del Tesoro . . > 4,436,088.08 
EITetti in protesto e aolTeronza > U,676.IS 
Aiitocipnzioni contro iloposito di valori e marci. . > . 791,721 52 

Valori pubblici | fpprcM?afla°Sla^'«s losL.o! » 1-293,095.08 
Cedole da esigere > ^8,753.52 
Conti correnti garantiti da deposito > 831,321.36 
Detti con banche e corrispondenti » 710,797.80 
Stabili di proprietili delia Banca e mobilio . . . > 34,000.— 

!
a caniiouo dei funzionari > 241,600.— 

> aiitecipazioni > 1,069,68542 
, liberi a custodia > 2,173,004,00 

Spese di ordinaria uinmiuistrazione e lasso . . . i 16,617.21 
. L.18,206,803.8S 

PASSIVO. ." •'• 
Capitale i. . 
Fondo di riserva 
Fondo evenienze - . . . . 
Conti correnti fruttiferi 
Depositi a risparuiio 
Creditori diversi e banclie corrispondenti . . 
Conto Titoli 
Azionisti por residui interessi « dividendi 

' a cautloné dei funzionari, . '. Depositanti ) antecipaiioni 
/ liberi a custodia. 

Utili lordi del corrente esercizio 
Utili netti 1896 

L. 1,047,000.-
-> 433,968.64 
> 37,849.62 
> 2,093,004.28 
» 3,062,733.83 
» i,ee3,a94.54 
» 892,725.— 
> 3,t,61.82 
» 241,500.— 
> 1^009686,42 
> 2,173.004.00 

i41t776.Sl 

Il Sindaco 
Ml.«n>a l>AC!Aiif< 

Odine, 80 giugno 1897. 

11 Presidente 

L.13,206,g93.86 

11 Direttore 
G. HaiMAsaaA 

Opernzloul o r d i n a r l e - d e l l a Banea; 
Riceve denaro in t;.>Mtu C o r r e n t e F r u t t i f e r o corrispoadendo i' interessa del 

3 % con facoltà «1 correntista di disporro di qualunque somma a vista, 
3 '/. 'lo dirbiarando vincolare la somma almeno sei mesi. 

Kmette l i ibret t l «Il ItlHparmlo corrispondendo l'interesse del 
3 •/• 'U con facoltà di ritirale tino a L, 3000 a vistai Per maggiori importi occorre uu 

preavviso di un giorno. 

n e p o s l t l v l u e o l u t l a I n n s n «eadensta - Intert isae a eoatreillrfl e o l l a 
D lrea tone . 

Gli interessi sono netti di ricchezza mobile, ' 
Accorda Antee lpazIonI e assumo in Alpor ta 

a) carte pubbliche e valori industrisii a . . . A 'I, 'In 
b) sete greggio e lavorate e cascami di seta ì M i ti 
e) merci come da regolamento { * ' / « . " * ' • ' / ' 

Heaatu Caaulilnli a due iìrme — (effetti di commercio) 4 '/• */• 
> Cedo le di R e n d i t a I t a l i a n a a scadere a . ' - . . . , S </• V> 

Apre Credi t i In Conto C o r r e n t e garantito da deposito a • . . . « • / < ' / • 
Rilascia ìmmediatamentg A.sseg;nl d e l n a n e o d i Napoli su tutte le piazze 

del Regno, gratuitamente. 
Emette Aaaeenl a visita ( é l i è q n e s ) sulle principali piazze di Auntria, 

FranelH, OermaulM, Injrlilltorra, Amer loa , Mnsanua. 
Acquista e vende Valor i e 'l'Itoli lndn«tr la l l . 
Riceve Valori In Custod ia come da regolamonio, ed a richiesta incassa le ce­

dole 0 titoli rimborsabili - Plefflil «uffsel lut l . 

'ionio I tiaiori dichiarali che i pi>i;/ii suggellati vengono collocati in tpeciale depoiitorio 
cottruito per questo tervitio. 

Esercisce i' Bsat tor la de l I « I l M a n d a m e n t o d i Udine . 
Rappresenta la Società l'Aneora per Assicurazioni sulla Vita. 
Fa il servizio di Cassa ai correntisti gratuitamente. 

A richiesta dei propri carrentitti cura il pagamento delle imposte gratuitamente. 

H o v l m e n t o de l Cositi Corrent i rrattlferi.^ 
Esistenti ni 31 maggio 1897 . . . . . . . . . . L. 2,230,890-23 
Depositi ricevuti in giugno . : . , . . . . . » 811,839.35 

L, 2,042,588.58 
Rimborsi fatti in giugno > 948,594.30 . 
Esistenti al 30 giugno 

Movimento d e l B e p o s l t l a H l s p a r m l o . 
Esistenti al 31 maggio 1807 . . . L. 2,013,283.37 

[ Depositi ricevati in giugno . . . , •. . : . . > 269,108.87 
L. 8,182,482.24 

119,748.41 Rimborsi fatti in giugno 
Esistenti al 81 giugno , 

L. 2,003,004.28 

L. 8,082,73383 

Totale dei Depositi l. • , lM,'i'»8'>* 



IL FRIULI 
• • • • I I I I J I M M MII.IP 

S a i w b b c n i i i ì e » Dtoltmo olio ea-
tabbe male sa pel S i n Loreuzo aaohe 
il ' TeBb;p 'Mibwva dotetse rimanere 
aUiMO- Bd;è probabile ohe ol6 avToDga, 
per il maiioata ooooorso peouaiario de­
gli esercenti — ohe pur tono i maggior-
utente .iàttìres«atl à óhlamar gente in 
oittii — e per differenze insorte fra 
l'impresa ohe si proponeva di dare uno 
apettaoolo d'Opera, e li Consorzio filar-
monltto. 

Speriamo tattavia che si (rovi anoora 
.modo di fluitare questo nuovo oolpo alla 
fiera, di- San. Lorenzo, ohe non ha dav­
vero bisogno di diHgrazie. 

C ! a * a M o d e a t l u I si prepara a 
dare dopodomani sotto la Loggia del 
Maoisipio il solito ballo, òhe ha antiche 
tradizioni, e ohe fa spargere ogaì anno 

:'caoVi'.'« eopiìsi sadori a onore «.gloria 
'dî i Siititi i^atroni della Dlooesl. -

Caia Modéstlni farà certamente aoohe 
quest'anno le cose col solito garbo, ed 

- a v r à oara ohe nulla manehi a rendere 
più lieta e brillanta la fasta, piìi comodo 
e piebo di confarti l'ambiente, e òhe il 

' servizio onllà lasol a desiderare per ogni 
riguardo, come ha diritto di esigere II 
pobblioo ohe annualmente accorre ai suoi 

Perciò spera di vedersi onorata da 
numeroso concorso. 

C u c i n a i e e o a o m t e a . p o p o -
lalNSa II Consiglio direttivo e d'ammi­
nistrazione della Cuoina popolare di 
.Udin.ei nell'adunanza del giorna 4 oor-
raote, ha deliberato i resooonti generali 

.del le sue ingerenze riferibilmeute agli 
linnl 1895 e 1896, eh» si riassomono 
nella risultanza seguent i : 

AmiD 1895 Anso ISM 
lilseosaiòhi effet­

tiva L. 1 6 . 7 1 2 3 7 1 4 , 7 0 9 8 1 
Idem figurative » 1,409,66 2 ,431.35 

! IQ assieme L 18.122.03 17 ,141 .16 
Pigarnènti effet­

tivi . , L. 12,570.98 8,284.37 
Mem figurativi » 1,409.66 2 ,431 .33 

In assieme L. 13,980.64 10,695.22 
Nei oonti medesimi è dimostrato che 

alla fino degli esaroizi suddetti, le non-
di toni , dell'azienda vennero a costituirsi 
edme appresso: 

. Aano 1BS5 Anso 1890 
L. 4 ,141.39 6 ,445.44 Denaro in .nassa 

Oaneri in magaz­
zino 

Valori, mobili u-
tensili 

1,616.13 301.91 

3 ,508 .12 3,363.31 

Totale attivo L. 9 ,265.64 10,110.16 
ohe Ji' fronte al 

capitale di fooda-
z>ona a credito 

degli aziouisti ih > 6 ,675.00 9 ,676 .00 

qui sono rari come le mosche bianche, 
e questi sono i soli che possano formure 
del.bnoni profossori, poiché la pratica 
vale pia della grammatica ; ma In ogni 
modo, per la ragione detta sopra, bisogna 
frenare l'abuso del suonare da ballo, e 
limitarlo al solo Carnevale e tntt'al più 
a qualche sagra. 

Per il passato, quando queste featacoie 
estive erano proibite, il Carnevale viveva 
più florido, e le sagre brillavano mag­
giormente, mentre oggi tutto langne 
causa l'abuso di queste feste, che nuo-
clono anche all' igiene. 

L'importanza della oosa dovrebbe far 
decidere ie autorità competenti a met­
tere un freno a queste gozzoviglie, ohe 
non si possono in alcun modo ^iustifl-
osre . Schaunard *. 

. A l l ' O a f t e d a l e fu ieri medicato 
Pauiini Aobllle d'anni 16 da Udine per 
distorsione al piede sinistro, riportata 
aocidsntalmeote e guaribile* [il ' ollIq'iSè 
giorni. 

B a n d a m i l i t a r e . Eioco il pro­
gramma dei pezzi ohe la Randa del 86° 
reggimento fanteria eseguirà domani 11 
luglio in piazza V. B. dalle ore 2 0 
alle 21 e mezza : 
1. Maroia < Lepanto » M'ijorini 
2 . Mazorka « Grmelinda > Barrili 
3 . ) 
4, > I Cavalleria rnatieana» Mascagni 

6. Polka « Vezzi » Serrao, 

iVel c e n t r o d e l l ' A f l p i e a . Per la toe­
lette della dorma «legante e por rendere la pelle 
morbida e vellutata e gnarirla dalle acrepo-
latore e dalla macchie che la detorpaoo non 
o'è di meglio che far uio dell'Ebornea* la pol­
vere da bifpto oda tielatta prapsrata dalla Dtita 
Bisleri e C. di Milano col sedimenti alcalini 
dell'aotna di Noterà Umbra, conosoioti da leapo 

I ifflmemorabiie por la loro virtà doterviva e ou-
' ratira sotto il nome dt Terra di Noeera, 

L'Kbnrnoa viene aoobe dalla ditta BtBlari 
proparata coma dentifricio in «rtiitici cofanetti 
metallici nio argento aotioo di itile Loiiia XV 
(gioielli di ologanaa e buou guato) e come cipria 
(oonfozionata in scatole di lamina decorata a 
colori) por l'igiene della pelle e per guarire le 
screpolature e le maocbio. dofl) 

R i n g r a B i s m e n t o . La famiglia 
Maiagniui porge lo più sentita grazie a 
tutti quei piatosi eh» partecparono in 
qualsiasi modo al suo ineffabile dolore per 
la perdita del suo amatissimo Virgilio, 
Chiede scusa per le iuvolnntarie ommis-
sioni nei dare le parteoipazioni. 

C k t r « o p r a t i c o d i r i p e t l K l o n e 
presso il Collegio Paterno per qui-gli 
alunui delle Scuole gionaslali e tecni-
ohe, che, deflcenti in .]iialche materia, de-
vouo prepararsi ai prossimi esami di pro­
mozione e di licenza. 

C o l i t t l a t i t o si afatta casa di civile 
abitazione con corte. Kivolgersi al signor 
Deatti Giuseppe in via Gemona n. 9 2 . 

la defi-. 
L. 409.36 

presenta 
oensa di 
il aivaozo di L . 435 ,66 

Dalla evidenza di queste cifre, ognuno 
potrà facilmente dedurre che la Cugina 
popolare di Udine, saggiamente promossa 
e lodevolmente diretta e vigilata, è riu-
Soita senza ostacoli all'ammortumeuto, e 
quindi ai ricupero delle spese per i la­
vori di primo impianta, e dei degradi 
normalmente decantati sul corredo in­
ventariato, assicurò per l'avvenire la 
pròpria esistenza, garantita dalla inte­
gri tà del capitale di fondazione, ora ao­
ohe avvantaggiato dalla ecoedenza at­
tiva di lire 435.66 incrltto nel reso-
aooto 1896 al fondo di previdenza-

Bd a maggiore .conforto di chi con­
fida nei bensfloi effetti di tale Istitu­
zione, è bene si sappia ohe i preposti 
alla medesima, nella adunanza anzidetta, 
Bt sono anche impegnati d'introdurre 
opportuni miglioramenti nella confe­
zionatura e nel condimento delle mine-

. t ire , à ciò mossi dal desiderio ohe i fa­
vorevoli risultati della economica gè- 1 
Btione, abbiano a devolversi a profitto 
di «oloro pei quali la Cucina è destinata. 

Ogni frutto alia «uà «ta- . 
g l o n e > Rioeviamo e volentieri pubbli-
ohiiiffio: ' 1 

< La vera epoca per la danza dovrebbe 
essere il Carnevale, ma vada pure anche , 
per l e sagre di campagna, ohe alla fin | 
fine vengono una volta all'anno, pioou- j 
rande un po' di svago e facendo girare ; 
il so ldo ; ma le feste estive da ballo 
settimanali in città sono quello ohe si 
può immaginare di più depravante. 

Artieri obe spendono quasi tutta la 
loro mercede settimanale, ragazzi im­
berbi ohe fanno mille imbrogli per met­
tersi..,, sulla buona v ia ; servo, came­
riere, ecc., che invece di attendere alle 
loro faccende domestiche, danno del filo 
da toraere ai padroni di casa. 

La Direzione della scuole di musica 
comunali non dovrebbe poi permettere 
agli allievi che frequentano dette sunole 
di prender parte alle orchestre da ballo 
in città, polche le fatiche dei maestri 
onda portarli a buon punto con gli studi, 
vengono frustrate dalla manualità dal 
suonare da ballo, 

£ ' vero che gli spettacoli d'Opera 

Ed un' altra nobiia esistenza si è 
speata: 

A n t o n i o Z e n n a r o . 
da Portogmnro, 

Dopo aver saorata, consumandola, una 
vita all'onestà ed al lavoro, Bp;li, l'in, 
tegro cittadino. Il probo co.i!mnrciaiite, 
l'amorcRO marito e padre, ooo è piti 
che un caro ricordo a quanti lo conob­
bero, sprone ai figli ad imitarne le pre­
ziose virtù. 

Alla famiglia desolata, ohe ben a ra­
gione oggi lacrima la perdita del suo 
amato capo, vive e sentite ocndoglianze. 
Tutti si uniscono al suo dolore, perchè 
davvero noi non potremmo darle altro 
conforto che il pianto. 

Udiae, 10 loglio 1S9T. 

Regina Quargnolo e figlio. 

Parlamento Nazionale 
OAIOBÀ D a i SaFOTATI. 

Seduta ant. del 9, 
Pres. ChinagUa. 

Esaurito aloaoa interrogazioni, si oo-
miaoia la discussione del bilancio degli 
esteri. 

Di San Giuliano critica la politica 
coloniale del Governo, dicendola incerta, 
oscillante, a perciò dannosa agli interessi 
dell'Italia. 

Imbriani censura l'operato del Mini­
stero e la parte da es;o presa nella que­
stione d'Oriente. Avrebbe voluto che 
l'Italm si fosse trovata dalla parte del 
debole. Termina approvando la politica 
di Visconti Venosta di fronte alla JCran-
ola. Oice augurarsi ohe presto possa ooa-
cludersi un trattato di vera amicizia 
tra la Francia e l'Italia. 

Seduta pom. 

Pres. AfiMst. 
Continua la disonssione del bilancio 

d'agricoltura. 
Compans, rispondendo ad una domanda 

fattagli ieri da Imbriani, dice che si 
dimise dal posto di sottosegretario di 
Stato all'agricoltura perchè si trovava 
nella impossibilità di adempiere al suoi 
doveri. I fatti determinanti le sue di-
mlssiooi, SODO dal resto dal p'ft al menu 
noti alla Camera e al paese. Si tratta 
della famosa quBStlone dei libri aspor­
tati del Ministero dal oomm, Miragiia. 

Il ministro Guicciardini dice che non 
ha impedito nessuna indagine ammini­
strativa; non ha tentato di salvare nes­
s u n o ; lo aff«rma nel modo più reciso. 
Una coaa sola gli è dispiac utu: di non 
essersi trovato d'accordo col sottosegre­
tario di Stato circa la convenienza del­
l'inchiesta sui libri del comm. Miraglla. 
Afferma ohe la eoa amministrazione non 
è stata né fiacca, uè poco curante della 
oorretts erogazione del pubblico danaro. 

SSKATO S S L BSaHO. 
Seduta del 9. 

Presidenza Cremona. 
Si discute il bilanoio dell'interno. 
Paterno critica la polltloa interna, 

ricordando gli appoggi dati ai radicali, 
le ingerenze nelle elezioni, il osso Frazzi. 

' Critica aspramente e minutamente l' o-
' pera del r. Commissario in Sioilia. 

Cddroiicbi difende la propria opera 
in SiOiiia. 

Costa, guardasigilli, dimostra come 
furono regolari ì processi iacoati In 
Sioilia. 

Paternostro parla della P . S. in Sioilia. 
Dice che bisogna restituire ai Prefetti 
la loro autorità. 

Rudmi sostiene che in Sicilia mai vi 
; fu au'epoca meno iafeliee di questa per 

la P. S. Cita dei fatti. Dimostra come 
e perchè è stata utile l'opera del Oo-
droDobi. 

Bordonaro assicura clie la P . S. in 
Sicilia è migliorata. 

Chiudesi la discussione generale. 

di Milano e di Como, parte in carrozza, 
parte a cavallo, parte a piedi, 

Bertarelli, Moro' e il s ignor Ronchi, 
superarono splendidamente la prova, resa 
più difficile dallo stato della strada, la 
quale era ora ingombra di olottoli, ora 
molle e polverosa. Bertarelli Impiegò 6 4 
minuti, facendo però tre fermate, Ron­
chi 6 8 , e Moro ore 1 e 2 minati . 

Q^r, 

NOTIZIE 
I>K1. 

E DISPACCI 
M A T T I N O 

Movimento di ambasoiatori. 
Roma io — L'on. Visconti-

Venosta presenterà tra giorni 
alla firma del Re il movimento 
diplomatico. 

In questo movimento sono 
comprese le ambasciate di Pie-
trobursfo, Vienna, Londra, e 
forse Washington. 

E' probabile che a Vienna 
venga mandato il generale Fer­
rerò, attualmente a Londra. 

I! viaggio dei Reali in Sisilla. 
Roma io — Il viaggio dei 

Reali in Sicilia è rimandato a 
dopo le grandi manovre, cioè 
a settemnre inoltrato. 

Il iie stesso ha stabilito il 
rinvio, per potervi condurre 
anche la Regina e probabil­
mente i Principi di Napoli. 

Oom@;8 commerclaìfl 
S e t e . 

Mihmo, 9 luglio. 

La giornata non fu disslmile da quella 
di Ieri; gii affari si mantengono difficili 
per due motivi ben distinti: da parte 
dei detentori, per la loro assoluta soste-
nutezzn e poco desiderio di realizzare ; 
0 da parte dei compratori, molti dei 
quali si trovano assenti, fa capo la vo­
glia di temporeggiare onde farsi un'idea 
netta ed esatta della situazione. 

SI cercano greggio realine, pagandole 
a seconda del loro merito da lite 3 4 a 
35 , pare però che m ' quest'anno ancor 
queste saranno scarse di numero. 

(IMSth) 

Bollettino della Borsa 

CO^i A C/tPO 
il comm. C a r l o g a ^ s U o n e a Ì M U O O 
di S. M. it Ra, ed i signori eomm. L U I K Ì 
O h l e r i c l » cavalier prof. i U e c a r d o 
'R'etla cavalier prof. P * V. D o n a t i * 
eav. dott. C a c c l a l u p l a tov. prof. &, 
M a i r n a a l a c a v . d o t t o . O o l r l e o , in 
oongrega, tutti di Roma, ed in seguito 
a splendide risultanze ottenute, l u n n o 
addottato unanimiti per 

TIFO DNICO £D ISSOLOTO 
L'ACQUA E»l PBTANZ 

per la Gotta, Kenoila, Calcoli, Artrite 
spasmodica e deformante, reomatismi 
muscolari, dispepsie, difficili digestioni e 
catarri di qualunque forma. 

Premiata con 8 m e d a s U d d ' o r o 
e a d i p l o m i d ' o n o r e e con m e ­
d a g l i a d ' a r g e n t o al IV Congresso 
scientifico internazionale Prodotti chimici 
ecc., di Napoli, settembre-ottobre 1894. 
Concessionaiio per l 'Italia A. V . Raddo, 
Udine. 

Si vendo in tutte lo drogherie e far­
macie, 

AtnomO ANttEU genate renxmtablla 

Ossorvazioni meteorologiclia. 
Stazione di Viìaa — R. Istituto Tecnioo 

DD1H8 lOligllo MOT. 
n a u d t t k lagl. 9 

0 - 7 - 1897 ere 9 ore 15 ora l i 10 
or. 0 

Dar. tid. a 10 
Alto m. 116.10 
livello dal mare 7S1.6 781.2 752,0 7d&7 
Umido ralatlvo 58 4S 68 49 
Stato dei «iel« q.ser misto •er. mieto 
Aeqna cad. mia. _ » — — 1 ( dìt«EÌone 
:(velo<iUkkm. 
Terra, eentìgr. 

NE 8W £ B 1 ( dìt«EÌone 
:(velo<iUkkm. 
Terra, eentìgr. 

1 » 1 12 
1 ( dìt«EÌone 
:(velo<iUkkm. 
Terra, eentìgr. 26.S 3i.a 87.0 2d.S 

T«ap,r.t».(SSÌr 
at.8 
20.2 

Ital. 6 •/, aeataaa 
-• Sue newi . , 

Detta i Vi «a raupeos • 
ObbUgaiiegl ASM Beclee. R % 

« h b l l s n a l l a n l 
Parrevìe meridionali ez . . - • 

« a VD Italiane ex aoap. 
Tondiarla Bania d'Italia i •/, 

. 4 •/, 
* i */• Banco di lilapoU 

PenoTia Udma-Pontebba , . . 
Fonde Cassa flisii. Milano 6'/, 

ìnoìa di Udine . . 

Tempeiatora minima all'aperto 10.8 
1 Tmpo pntH^ila: 

Venti aettenbionali estremo nord — intorno 
ponente tud. Cielo sereno .— qnalehe lampo-

i rale Italia aaperiore. 

ALBERTO RAFFAELLI 
CHIRURGO-DENTISTA 

DEIiLB BOUOLB DI V1£NHA 

TJiiteecoiuDitìJalleorsaallsl]. 
Udine - Via del Monte. 12 - Udine 

In Italia e fuori. 
Una corsa pedestre. 
Il noto corridore pedestre Paolo Za-

naboni di Lodi domani percorrerà a piedi 
venti giri della pista velooipedistioa di 
quella città. Non ostante i suoi 6 5 anni, 
l'antico veterano di corse pedestri in­
tende compiere in soli 38 minati il lungo 
percorso. 

Match Zifflmerman-iyinrphi. 
Il 2 5 luglio verrà corso a Milano un 

match fra Zimmerman, l'americano vo­
lante, e Murphl, uno del piìk vecchi cor­
ridori americani. 

Zimmerman monterà una macchina 
speoialo costruitagli espressamente. A-
vrà essa la ruota posteriore molt i piti 
grande dell'anteriore. 

Il match è atteso con grande interesse. 

Le salita con la bicicletta. 
Poco tempo fa i apparsa la notizia 

che due milanesi, ì signori Bertarelli e 
Muro, avevano compiuta in bicicletta la 
salita, finora ritenuta insormontabile, da 
Como a Bruoat», aoh metri 4 6 5 di ali-
vel lo su cinque chilumotri di percorso. 

Questa proiiigio oiolistico si era po­
tuto ottenere. m>-diante una ointa appo­
sitamente inventata, che, assicurata 
al manubrio della bioioletta, e cingente 
le reni del corridore, ha la virtù di a-
gevolare lo sforzo nelle sal i te . 

Questa notizia trovò molti increduli 
In . vieta dsll'eiiiità della salita, e due 
signori comaschi pubblicarono una sar­
castica dichiarazione con la quale pro­
mettevano enormi medaglie d'oro a ohi 
avesse realmeote compiuta in bioioletta 
la famosa salita ComoBrunate. 

Ora scrivono da Mllauo ohe dome­
nica scorsa i signori Bertarelli e Moro, 
cui si unirono altri ciclisti, vollero ri­
tentare la prova con ogni più scrupoloso 
oontrollo ; e questo fu fatto da persone 

Pnetlt* ProTÌnoia di Udine . 
A x l « a t 

Sansa d'IUUa « «tapona . . 
• di Udine 
• Popolare Friulana . . . . 
• OgepsnUva Udloese . . 

Ootonìilelo Ud.*aeae « Goap. . 
Veneto 

Soaleit Tramvia di Udite . . . 
• Ferr. Moridian. vt eoap. 
• • Ibdiien.axecH)). 

C a m t o l » v a i l a t * 
n«Bda eliAqiae 
Oenaanìa > 
Lndra • 
Aaatria Bansonoìo. . . •* 
Cjroue • 
Mapelgeni • 

«7Mln4 dIaipKtiBl 
Obiisara Parigi sa aoipeas 

>T60 
9180 

107 '/, 
9 8 , -

8 ia— 
100 — 
4 0 0 -
606 — 
427.-
489. 
116.— 
10«.-

729 — 
ISS.-
180.-
B4.50 

U S I . -
M 7 . -

86— 
798 — 
585 — 

lagl. IO 
97.80 
97.70 

99.— 

11«.-
s o o . -
4 9 0 . -
606 -
427 — 
489 — 
M 8 -
1 0 » . -

7 3 8 . -
125 . -
1 8 0 -
UK 

1850.— 
«67.— 

8 5 . -
898.— 
E3«.— 

10435 

tao.»/. 
96.86 

10» . -

1*8 v! 
tS.93 

(10.10 
109.— 

Onesta splendida ihrfala, che i i' nnica del oo. 
nere che veda b la» In ItalU,-jiÌ' pubblica ogul 
domenica, e ai vende dai UWai più nccrtdìtaU. 

ASaOHAUKNTl ; 
Anno Lira 15 — S.meatra Lira s 

Un niun. aoparato. o«n(. BS 
Dlrigcul per anodaaioni e pabblldU al ieOjl«, 

rivisla fcUUca tarlammtisn. Via Tfltmie Kuen 
M. 9 . Roma, ' 

La Polvere Rosea 
a baHe di china 

porimbianehipa i denti 
senza distruggere lo-smalto 

dello Stabilimento farmaceutico 0 . Gas-
sarlni di Bologna, rinforza e preserva 
1 denti dalle malattie oui vanno soggetti. 

Una scatola e o n t . ESO 

Si vende presso l'Amministrazione del 
giornale IL FRIULI. 

PERNICE 
I S T A N T A N E A . 

Senza bisogno d'operai e con tutta 
facilita si può lucidalo il proprio mo­
biglie. — Vendesi presso l'&uimi-
nistraiione del < Friuli > al preuo 
di Cent. SO la Bottiglia. 

PoilE DI PIETRO Z O i m 
La T pografia Mirco Bardusco h» ora 

pubblicato la eeooiida sdlsdono delle 

FOssiB SI Flusso memìi (edite ed 
inedite) pubblicate sotto gli auspici del­

l'Accademia di Udine ; due volumi di pa­

gine X X X V - 4 9 d , 656 , con sei inciaioni e 

ritratto, L. 6; franche a domicilio L. 6.60-

Dispense separate di pagine 16 cent. 10 

cadauna. 

H Brunitore istantaneo ÌK 

98.871 94.-

II cambio dei cortifloati di pagamento 
di daziì doganali è fissato per oggi 
a ft04.50. 

per pulffe isiuntaneameuw qua-
ianqna metallo, oro, argento, pac-
fong, bro.iso, otuine ecc. Vendesi 
il ;5rs7.7.' Ju Centesimi V A presso 
' "''l.-,io Annncz; del Giornale il 
..'«.inr.;, Udine Via della Prefet-
iora som. 6. 

I 1 
jUBrunitore istantaneo^ 

4 La Ditta Girolamo Zaconi ^ 
UDINE - Via Porta Nuova N. 9 — UDINE A . 

avverte la sua numerosa clientela che ora il proprio jT 
Magazzino trovasi grandemente assortito di A . 

MoMli ixL legno ed m ferro ^ 
e che facilita i prezzi in modo da non temere alcuna ^W» 
concorrenza. ^ 

Trovansi pure dei bellissimi mobili per stanze 3L 
da ricevere in stile antico. ' ^F 

i 
t 



I L F R I U L I 

J[^Jnserzl|oni per 11 IH^U si.yiceTonQ eaclui^vamente gffssb l'Àipàtiiiiìistraziqiif» 4el„̂ GÎ ioraale Hi J8#Ì9^, 

kMÌ!iMii ' '' ' Francesco- MaÀciola B G. - Roma. ' ,.jBr<»niiii«,aiHmnnefdnM • - ''̂ î̂  •"'^•'istWf'iBt.iàiWt A"n"<V" ^.-Vf^ i .m 

MnaMa-it Bòrtai 
• ìit) 

^MMM'm. 

I 
MEDifttUi D'ORO 

Trovasi In vendita presso le principali Liquorerie, Drogherie feCaffè del Regnò. 

iilHi I — ì — — • 
Volete una prova ìnooiiteatabile della virtù a della Buperioritó' •! 

«dtìJ4.,vè»fB<iqaii "" ' 

IjflENA'MIGONE 
Il ojilsd^ete al, ,7oftji; ,̂ pijrruoohiero che ne usi pei \!oslri capelli e per' ; 
, la barbai e, aopp'pqobe|Yplte sarete oouviu^i e contonti. 

, lìil|Kj^^ai-i> |̂| dalle ,ieontiM»ffj»!eioui. 
, ., Si .yefldBjJ îUo profumata che inodora in flaconi da L. I k S O a 

ed iu .boitijl|a_ grandi da L. S . S O . 
'rovqsi dà lultLi Fai:mqctstf\ Droghièri t Pi'ofwmieri del Regno} 

_ k tfdlna da Enrioo Mason oblnoagliare, ,d*i Ftatalli Peiroari oaprauoluori; 
;are, da 'Angelo' iibrlii ' ftnnaisiita -~ A Manlago da' 

noagliare, dai FnttaUl Petrozrì papraaclùarî ' 

liWrBroraiìglf tói*H(|la - - A Pordenoao d» QiM«ppe Tamai nègoaianto - A' 
(.fgilm^rgo da»g«(iK<ftliin(il » ani Fratelli JWri«o •- A TolanMq ^ Ohiiuai 

MB ^ C . , Via Turino, 12, MMaMO., 
poetate'aggiungere «ontesimì 80. 

farmaólsta . 
" D posilo (generale da' A . M l g o i l 

''Ali» Bp«di2loai"per pacco pi 

c. 
r.Rimpòtto Mi Staziomé f^erroviària 

deposito 
BIRRA IN BOTTlGyE 

I^abbrica 

t l l . 

a 
« HI, 
•A i,-

D. IBS 9.BB 

IO,'n.8S""«'"46.&V'». 
), 

.'..0 

— *- SlalkmUMsIm liìlt 
INDISPENSABILE PEI BAMBINI ORACIll !; 

OIJRANTE'É ^ P p L'ALUTTAt/El^TO' 

lelH poterla delsangìÌB pei fan"éiliilied a^éftì'*' 
COMDftirl U ftACfilflDE - ÌCROFÓU.'ECC -'' 

Estratto' dafla ii)igIIorij tiva del %rsal9. pri.vo 
d alcool,'cotltionc ollp"sUto naìur-ab'(ileyantì ^ 
quantità'dFftrro'è mfoM'^'iéfinilMili come"' 
risulta d l̂l analisi de! piu gran chimico dai mondo 
(I P r o f P r e s G i u u s e la iti ctireffÌMCia ò -
afìermal^ da numerosissimi fàttfiitaMmsdlci. ^ 

-̂̂  'Con ^iciiya; o, aeltz; $/JmaibÌb||a d^izÌDa(t.i • 
rinfrescante,, djssptante^ . , 

^ lìafpmeEtaiiiijj^^slEì^pe^fi'tìtfl^Uiiiitt; SIg i j 
|BONARO| 8ILVIO 

h'ia 

.ADÌ 
vil l i»! 

i» iq i . | 

iimS 1 
i^JiUI 
Sai 

Itj'lBM 
jf'icl! 

MA©?HI'Ni'P!ER (1AUI5 E MAGUEaiK 
• ..• ver©' et I t %>P«»I5 »,„^l, f;liiA'.i*, ©i V'ien.ije . 

Ult ima perfe,^ij0.ne 
Le più fàÈlil a miàneî rsi 

Co.s t r uz i 0 u 0 
sol dissima "* 

L^ più .diffuse 

straordina î&.r'iSflP'''" 
oità di. la.voro. i 

'»Seorré̂ oll8simtf. 

v^m 

J^afiGò^a^dHl)Ut-pef !MtabiUme>Ui e .industrie casalinghe. 

iaiifcipriiMniìTiriTtmaMtMiUUa*MéMéiéto»«WMié mm «Ili «iwirn ii i»j W S 

DUwiniim cUjA laàtUK. 
kki> I.B3 .1 iti «6Siv-

M* n,06 .'«ttSw-i 
11.2S ^ U.IS 

-.1» 

n.(.445 ii.M) r i o 
O, i 6.1« 1. !.' 10.— 
OJ 10.10 i,-'w Iti.M • 

^Atì 10,-
,S5' 

M. 18.S0 
t « 

0.- 17.80 il 22.W 
» . ^ . 1 8 ! ? 3 . ~ 0 , M.SO 
1 0) Qlfsotst tnioo il (wìM« a fio«iBn«ri». 

ia.66 , 
„ 21.40, 

«• S04 

MI 

g:^S - i t i " ' 
Ì18.S1 1 

li^Fv^^'-'i 
SfS 

^•'lOfOiAFIA'. 
I tSTTÌ lClTi 
="llCC4ìriC'A 

, , , . . < S R A . T I 8 ,", 
CSTACOQO 30O FianRE 

i l . -MI I'" 

.of'»«tni»'^^-i#IW^'# 
Mi .14.35 
0. .18.40 

•̂ Ì6.2H 
a 18.20 

I Mi 1S.I6 'I li.— ; 
IO...Ì7.B0. i.,Q 18.10 !•• 

M. SrtfT 
0) > 8.01 
M. 16.42 

9:JM 

Preg. signor'iLuiffi SandriI 

'DCoioltì anni ijo, connsop 

q, 7.« 
MMS.OB 
0. 11.23 

MMuÀMuMiJL-. etl'o .stomaco. 

15J9 
19,«!i 

iColnoldanze — >Da 
' (die Oft 0.42 e 19.43, 
,,or«,l3j8B, , ^ , 

^na. 

10.8? 10. o.-'Jl 12.56 ' AWlAa» iQtOBlA-, .*'lo ho 
19.46 0. 16.10 I,- «5- I3.?ó, j |i«m,pW nWatd'buono,: uh' « r o ;tonioo 

pouToss. r'miSS'i!»! 
.8.S6, - - - • 

Ù.-n,— 'ìt.as iJfÌ8àa(''dé!''liquóre',d8llii'8to380,'t?óSe che 
„ , . U. \' ' 1^ Iti V n . 4 a D n ' ' n D « » MAit» nyf A " n . , n n > 4 . \ É* l l« 
Poriograaro 
•- Da VentilaiarnivaaUè f'apni sono - ^ , esercitava facini___.. . . 

L ,^ j i^'Udine. Naturile 1 II liaffDdòjPiuveo-

''"W S°?*'''l''.'', MaMe'dd^i'uYtime-bottigl.ie.'òhe E 
,?•»* Trai VOIIB favorit'è,'HiL''plrVet^o"''tSlgli 
: r ? i ' l'l,'o4n(>',1il-MÌm.A...' /fallU o*o»i/i 'WASÌ^ . 

Ella 
liorl 

l* 01"»' 
tss 

• 10.16 
lSl.46., 

• iH.ie 
,i21.2» ' 

, W,ranni,, .i <IIW»«JÌJ M «itn"»!-
M. 8.12 éM^ O.„,U0 , 
M. 9.06 , 8.82 M.' '§.47, , ' 

o; 16.441. ie.ie ' i o. ie.4s 
j % 80.10 .,.,), 80.88 V ,0..,K).64.,, . 
9EABI0 DaaLA TBAM7U A'^IOM. 

• ' '' I1B1IK«-6A| 
Parithin ^rrief 
u nano Ì ; ¥ . ' ' ^ A H M 

i??A.> ef.'-h\) u».t71 

'R.'A. 1 8 - "19.B« 

pef VaoDzia'.'"' àDd'aTa] assaggiando "quando Ella — 
laiarniv» aliò /'anni sonò "—', esercitava' 'facmaoia qui 

; i^'Udine. Naturile 1 II mtfp?""' 
^"'.ohiandó. i'éfjgiort', e '^fimd}' le 

din! pr,àgrediéònD(i é si per'fèziòi 

= n^NIEtL,!^' 
_.,-.-., J 4 / H W . •, 

w.31.45 R.A. 8K , 
.«p.11.16 S. T. la.ìO' 

1S.60 R.A. 16.B6 
18,10 "8.T. 19.81 1 

e amaritu-
-jòn'an'o. Ma, 

baWd'^tós'èhériJD : l l j n | ' i | M l n O 
' R I A 1* "DOP? aMi'%9..J ia ^ J | ^ U | - B | À .è 'poco UlQOÓ'llyY, -un oa-

jor'e ' Jroiniju^ii' grMrtòle, e t a |pivTero 
'appstfto. EcBg Quagtò dù "udam^ro l'i­
giene rlcHledè, • "! , " ' ' 

' ' lendine,' li SO 'otloiM 1898. ., ' 
, , ' ' i'IiOi'd«»oli«»raió 

edv-uff. 'doW'Ferhàn'^ Franiblini 
Chirurgo 'Primario 'fìalV d9jiìal»''cj,Tfe.é Udina 
' ' docedfe'pareggiato 4! 'mèdiiiìiùt opa l̂tiva 

' ' > utUa S. lOBivenilV di Padova. ' 

Dnposito generale per U'tine e PróviDclh presso la 'Farmacia 0 | ( | C o n i O C o m e a a a i t i , .ViairJJii^zini -r" IWIncif^; 
• 'i,Ji?tr'?i«ìie FABRIS, B03ER0,_Bj,4^IQ,y4 DB OANPIDO , e, MANGANOTTI. Iii. RrovinciS'' 

i Farmacie d ìi talia. Opuscoli ed istpu«<0tti- gratis, contro semplici. preBSs tttte le principali Farmacie, e m tutte le principali 
biglietto da visita. 

. « ^ ^ l | | t ^ P ^ ' ' i W S J J?«'f i '^fJ.«!§Ja,J«%^/,~À^pH»%•#•#? <"•'?'", -ìsl'a' ,t',««'gl'« plooo'») '''re 
' jìm '•• "•'•t.l'- '*=' ''-.s - . _ , , • ' * . ' , ' ' ' ' • - . ' • ' • ' , • ' ' ' f 

3 . 

G îftSiiJ .̂p)I(|44||fl|TE qr.KlfJolfSiì 
e dovrebbe essere jp scopo di ogni ao.. 

del male che 

! sono coloro affetti malattia 

H prodotto j e^Jff,!^" - W* e'i<'P'"'W'!6Sf 'affs^i^d^wq^sissi 
rj»«icede tutti i giorni a quelli che ignorano "esistenza delle p i l l e l e del Profi 

T ' ^ ^ ' ' ^ » ' W ^ ' & - a à b < i ? r i ' à l trehtadue ànnEi 
J^ scoli si reoentifchejtirowqi^ sono,!some't4jBttoBta 

SBoda t iva guariscano r u d l c u l m e n i e dalle predette 

IL a MV •P^v<n<m i<v\ A ° h ^ ^ sela Farmacìa Ottavio Galiesni di 
ì » M # ) ì S I ' ' ' j E ) I w W X D A - ' * - ' P < ' * N.;2,-possiede tla;lrBil e l e i ' e n>»| 
^ M ft*^** fessore LUIGI POETA dell'jj^aiyer^ità di 

\'M 
por acc 

RIVENDITORI: In Bil loe, 

jm^m SI ricevono franchi nel >Regno ed all'ei 

^ano , con L'il'oratòrib iri"t'Ite'iÌ' SS. Pietro e''-
PBle «eloéMI» delle'vere piUolfi''del Pro'--

S v i s i . • • " . ' Il 

'e *àl ' tó|qpji|ii« ,~i co^ ,|.abqratoriq,(0hi 
, piUolpel P^ofpssofe ^J i i jg l , |i,.jf,t« < 

umico 
un •iSm, •" "p»-">, "."15,"lilii'a'B0 -"s'I'rfce-iónò franchi'iiW'Regno'ed'àlf'eaterq : 

••"vAacone di Polvere ger acqua 36dativa,(coll!Ì5lirasi(inè<"sul modoidl'us'àrne.. -ti" , ,, ,.(,.,,, 
" " e , Fabris A., Comelli F., Filippuzzi-Girolamirf'B. L.,; Biiisitìli farmacia alli Sirena; c to r la lu , C. Zanetti' 

Farmacia ,C. Zanetfi, G, Sorravallo; »««•«, TOraabia N. AndtóvicV Tireù*», GiiippoM Carlb, Frizzi 

^|-Ì^fAÌSa1tÌfl||?.«m% 
in tutte le pnucipali Farmacie del Regno. 

làiiemiatoi all'Esposjzjqji'é di, Parigli 1889. 
-gON-MEDAGLlA -D' ORO 

Infallibil9'di«lrutt«re''der'Topl, Snrel j i SMp»^ senza aljj/iaiiiporicoio 
per gli animali domestici; da noni confondersi,(joUa.pjtitatjBadese ch«|è.pe-
ricolosa pei suddetti animali. . , f.-, . . • • • > 

» i c i i i g i f ^ f : 0 ; ^ p „ , „„•• / • . , : :1 
" :'• , , < i ,• Bologna; SOgennaio'ilSfiO.'ui'i 

'j,'"!' Pìchiariame con piacete che il signor A,. Coii'ssieWi hp fatto.'Jn,?'po-
'sW Stabilimenti di macin ono grani, pilatura riso, è/fabbrica P^tó •» ""'-
=.•-.«.... j . . - _ . i.._.i:„jffl 1̂ 1 su»"pwBàrato dettò l^pr tn . innifcH 

f"'on'nos'ti'a"piéil4' soddisfazione'. " 

> 
^ 
S 

^parimi 
stato coiiiploé 

•'•• • la fedo 

"il ,P"' 
[inbarate 'dètt'ò 

„ .Pacclietto.gra9deI..[#.i^<|.,-r,JÌ'!?H?a't! .?,',*?• •. 
ivM veMM6%-tJDINEi S-e|p, '.uffloip •ai)V n̂zl àel^gt-
il'»',-itia délla^Prefettw'al^.r" ' ' ' ' ^- • »; ' 

influè-
i-TIl'lfrJB j ' e ' l ' e -

I iMitoFRATEbLi- yOGOlOLI 

ik, 

U dine, I?67 — Tip. Vitto Fwdiiteo 


